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Le nostre ricorrenze 
 

Il mese di agosto è alle porte ed anche la nostra Comunità si 
sta preparando a celebrare con solennità le tradizionali 
festività.  

�DOMENICA 5 DOMENICA 5 DOMENICA 5 AGOSTOAGOSTOAGOSTO: 
Madonna della Neve 
Festa di Borbino 

• ore 20.30 :  
      Celebrazione dei Vespri 
      Incanto dei canestri  

�Lunedì 6 agosto 
• ore 20.30 : S. Messa per tutti  
      i defunti del Rione 

���VENERDÌ VENERDÌ VENERDÌ    
10 10 10 AGOSTOAGOSTOAGOSTO:  
San Lorenzo, festa patronale 
• ore 16.00 : SS. Confessioni 
• ore 18.00 : S. Messa distinta 
• ore 19.00 : Apertura della cucina  
    presso il Giardino della Parrocchia 

�Sabato 11 agosto 
• ore 12.00 : Momenti di fraternità con 
    le gambe … sotto il tavolo 
• ore 19.00 : Riprendono i preparativi 
    per la serata 
• ore 20.00 : S. Messa prefestiva ... 
    poi la festa continua 

�Domenica 12 agosto 
• ore   8.30 : S. Messa  
• ore 10.00 : S. Messa solenne 
• ore 12.00 : Pranzo comunitario 
• ore 19.00 : Ci si ritrova insieme presso il Giardino 

���LUNEDÌ 13 LUNEDÌ 13 LUNEDÌ 13 AGOSTOAGOSTOAGOSTO   
    Festa ai Piani dei Resinelli 
• ore 17.30 : S. Rosario 
• ore 18.00 : S. Messa 

� Martedì 14 agosto  
• ore 17.30 : S. Rosario  
• ore 18.00 : S. Messa prefestiva  

� Mercoledì 15 agosto:  
     Assunzione di Maria al Cielo  
• ore 10.00 : S. Messa solenne 
      Incanto dei canestri sul sagrato 
      Pesca di beneficenza in casa delle vacanze 
• ore 17.00 : S. Messa 

Con puntualità, nell’imminenza delle varie ricorrenze, offriremo 
brevi richiami sui contenuti, le idealità e qualche cenno storico. 

A proposito 

di festivita' 
 

Nei giorni scorsi si è parlato 
dell'accorpamento di alcune 
festività civili e religiose, 
spostandone la ricorrenza alla 
domenica successiva. Poi, il Governo ci ha ripensato e ha deciso 
che per il prossimo anno tutto resti come sempre. 
La notizia ci induce a qualche riflessione sul motivo di fondo. 
Perché questo provvedimento? Per ragioni di produttività e di 
risparmio di spesa quei giorni festivi dovevano diventare 
lavorativi. Per la stessa ragione si è detto di no: la Ragioneria 
generale dello Stato ha chiarito che non ci sono sufficienti 
garanzie di risparmio; anzi la soppressione delle festività 
nuocerebbe all'industria del turismo.  
Ragioni economiche suggerivano l'abolizione, ragioni 
economiche ne consigliano il mantenimento.  
Ora, questo è il punto: può il fattore economico diventare l'ago 
della bilancia della vita sociale e religiosa? Il risparmio è un 
valore, non scoperto oggi, ma esso può domandare di sacrificare 
valori civili e spirituali?  
La tradizione del nostro Paese ci testimonia che il senso della 
festa non è mai venuto meno anche in situazioni di povertà e di 
penuria di beni materiali. Il mondo contadino, ad esempio, ha 
sempre custodito con amore le feste religiose, un tempo ben più 
numerose. Generazioni di persone che ci hanno preceduto, 
hanno vissuto la mancanza di tanti beni che noi oggi abbiamo in 
abbondanza, hanno sentito tutta l'incertezza per il loro lavoro, 
hanno sofferto carestie e migrazioni. Eppure, il giorno di festa è 
sempre stato onorato nelle piccole e nelle grandi cose: dal vestito 
alla tavola, sino al riposo. Secoli di cristianesimo hanno 
insegnato che quel giorno andava rispettato - si diceva: non 
compiendo lavori servili - non perché fosse un prezzo da pagare 
a Dio, ma perché ridava dignità e speranza a tutti.  
Vivere la festa anche con poco significa ricordare che, 
nonostante la penuria di beni materiali, esistono una ricchezza 
spirituale e un altro orizzonte.  La festa colloca gli impegni terreni 
nella giusta prospettiva: non saranno mai il fine dell'uomo, quelli 
che lo dovranno assorbire, ma solo un mezzo per raggiungere la 
pienezza dell'esistenza in Dio.  
Non di meno sono importanti le festività civili, perché esse sono 
la celebrazione di valori umani, come la libertà o la dignità del 
lavoro, e quindi appartengono alla sfera spirituale della persona. 
Alla luce della Rivelazione l'attività economica va svolta come la 
risposta alla vocazione che l'uomo ha ricevuto da Dio: custodire 
la Creazione, promuoverla e amministrarla secondo giustizia.  
Il cristianesimo non ha mai considerato il progresso economico e 
materiale come fini a se stessi, ma come mezzi perché tutti 
abbiano un giusto benessere.  Occorre fermarsi per chiedersi 
verso dove si stia correndo. Forse qualche giorno di festa in più 
sarebbe necessario. È una questione di sapienza! 



Galateo in Chiesa 
 

COME ACCOSTARSI  
ALLA COMUNIONE EUCARISTICA 
 

Riguardo al modo di comunicarti: 
 

• Ravviva in te lo stupore per la  
     Presenza di Gesù e l'amore, pieno 

di venerazione, per il suo Santo 
Corpo  

     e Sangue, pegno della tua futura immortalità. 
• Puoi ricevere il pane consacrato sulla lingua o 
sulla mano.  

 

Se scegli il modo di accogliere Gesù sulla mano 
comportati così: 
 

☼     Si rispetta il proprio turno nella fila; giunti  

        davanti al ministro, ci si inchina; 
☼     ci si presenta al ministro con la mano sinistra 

        stesa sopra la destra e con il palmo delle mani 
        aperte e rivolte verso l'alto (senza guanti e liberi 
        da qualsiasi altro oggetto); 
☼     quando il ministro dice: ‘il Corpo di Cristo’, si 

        risponde: ‘Amen’; 
☼     dopo che il ministro ha deposto sul palmo della  
        mano il pane consacrato, davanti a lui, o appena 
        spostati di lato (per consentire a chi segue di 
        avanzare), si porta l'ostia alla bocca,  
        prendendola delicatamente con le dita della  
        mano destra; nel caso di comunione sotto le due 
        specie, puoi ricevere la particela intinta, 
        esclusivamente sulla lingua. 
☼     Infine si torna al proprio posto e ci si raccoglie in 

        silenzio.  
        E’ questo il momento in cui lo Spirito Santo 
        agisce in noi affinché la Parola ascoltata ed il 
        Sacramento ricevuto diventino vita vissuta. 

QUANDO TROVERÒ IL TEMPO  
DI PENSARE A DIO?  

 

 

3 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

Il Sacramento del Matrimonio li ha uniti per sempre: 
MATTEO DE CARLI con ELEONORA GAMBARO,  
il 27 luglio 

APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA'    

�Domenica 29 luglio: XVII del Tempo Ordinario 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 
ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 
ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 30 
ore   8.30 : S. Messa a Borbino 

�Martedì 31 luglio: S. Ignazio di Loyola 
ore   8.30 : S. Messa a San Rocco 

�Mercoledì 1 agosto: S. Alfonso Maria de’ Liguori 
ore   8.30 : S. Messa a Linzanico 

�Giovedì 2 agosto  
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Venerdì 3 agosto: Primo del Mese 
Eucaristia agli Anziani ed Ammalati 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Sabato 4 agosto: S. Giovanni Maria Vianney 
ore 18.00 : S. Messa prefestiva ai Piani dei Resinelli 
ore 20.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 5 agosto: XVIII del Tempo Ordinario 
Madonna della Neve  

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 
ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 
ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

 

 
Si può ottenere, per sé o per i defunti, 
l’indulgenza del perdono di Assisi a 
partire dal mezzogiorno del primo agosto 
alla mezzanotte del giorno seguente (2 
agosto). L'indulgenza che cos’è ? 
I peccati non solo distruggono o 

feriscono la comunione con Dio, ma compromettono anche 
l'equilibrio interiore della persona e il suo ordinato rapporto con le 
creature. Per un risanamento totale, non occorrono solo il 
pentimento e la remissione colpe, ma anche una riparazione del 
disordine provocato, che di solito continua a sussistere. In questo 
impegno di purificazione il penitente non è isolato. Si trova 
inserito in un mistero di solidarietà, per cui la santità di Cristo e 
dei Santi giova anche a lui. Dio gli comunica le grazie da altri 
meritate con l’immenso valore della loro esistenza, per rendere 
più rapida ed efficace la sua riparazione. La Chiesa ha sempre 
esortato i fedeli a offrire preghiere, opere buone e sofferenze 
come intercessione per i peccatori e suffragio per i defunti. Nei 
primi secoli i Vescovi riducevano ai penitenti la durata e il rigore 
della penitenza pubblica per intercessione dei testimoni della 
fede sopravvissuti ai supplizi. Progressivamente è cresciuta la 
consapevolezza che il potere di legare e sciogliere, ricevuto dal 
Signore include la facoltà di liberare i penitenti anche dei residui 
lasciati dai peccati già perdonati applicando loro i meriti di Cristo 
e dei Santi, in modo da ottenere la grazia di una fervente carità. I 
pastori concedono tale beneficio a chi ha le dovute disposizioni 
interiori e compie alcuni atti prescritti. Questo loro intervento nel 
cammino penitenziale è la concessione dell'indulgenza. 

(Catechismo degli Adulti n. 710) 

      
         

                                                                                                            
 

Abbiamo in settimana raggiunto quota 18.  
Il termine ultimo per l’ iscrizione, 12 agosto. 
La quota a persona è di €. 800,00. 
Presso il Parroco le informazioni. 


